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IL KROMPRINZ 

Pal iuanova , 27 novembro. 

La spnriiiouo simultanea dDll'impera-
torà Quglielmo e del Ktomprìnz dalla 
ansoa della vita, obe potr& naoadere 
in tèmpo vicino, muterà la sltuatioae 
politica europea. La Germania è mlnao-
ciata ÌA una grande (ventura, BKruarck 
il vrcohit) e Moltko è decrepito. 

MI ritornano nella mente I dispacci 
m iodati da Guglielmo, nel 1870 dalla 
lerra (raoceio, alia sua vecchia ooneorte 
Aogueta, nei quali egli dhiamava tua 
cooperalrice la Divina frowiitnia. 

Sembra oggi Invece ohe la Vicina 
provvidènza abbandoni ta sua naas. 

A noli non sospetti di simpatie tede, 
eche, si lasci gettare uno sguardo liom> 
mosso verso San Remo, 

Quando i tedeschi vedevano Federico 
Guglielmo alla testa del suo Stato mag­
giore, gi: davano il nome di Dio Marte, 
lo vidi la prima volta II principe Im-
per'ale sulla terra francese nel 1870-
Era Infatti il più bel soldato dell' Ale-
magoa, la perfesione dei tipo militare. 
E qnaudo j soldati lo nomioavano, non 
»i Bervivdno d'altra espressione che di 
questa: Vnnr frili. 

Egli è capo del granatieri di Wesl-
falia,del reggimauto dell'iofunteria ba­
varese, presidente delia oommissione per 
la difeia .dei territorio alemanno, ispet­
tore generale deil'eseroito. 

Si sou fritte correre le voci più strune 
sui suoi sentimenti poiitioi. Si è fatto 
di Ini un nemica del gran canoelliere. 
SI 6 oreduto che salendo sul trono im­
periale egli iivrebbe mutata interamente 
la politica tedesca. Nulla di vero. Il 
principe 6 il più sincero ammiratore di 
Bismurcli, a non saprebbe seguire altra 
politica di quella dei vecchio uomo di 
Stato, ohe è la politioa dell' Alemagna. 
Può aooadore oh' egli non sia di ao-
oordo con lui su taluni particolari, Ma 
egli comprende che le grandi linee trac-
aiate sono le sole che bisogna seguire 
ueli' interasse nssionale. 11 prluoipe di 
Bismarck sari, fintanto obe vivrà, il 
braccio diritto degl'imperatori alemanni. 

Bisma'rck, da canto suo, apprezza in­
finitamente il Kromprinz, e, nelle eir-
0>8taoze più importanti, lo oonsulta, 
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^ErdesiO a Londra aveva compiuto la 
missione affidatagli dallo zio, aveva, 
cioè, venduto la casa lasciata in ere­
dità a suo zio dall' altro zio, duca di 
Torre Alba, stabilito e mortorio Inghil­
terra. Il 'danaro della vendita era stato 
spedito da lui subito allo zio, a oui 
aveva scritto una lunga ed aff-ttuosa 
lettera, che narrava tutti i particolari 
della sua fug,i con Anna e la sua in-

'.ciollaibilb riióluKioae di'consab'rare tuYta 
>.la sua vita a quella donna che aveva 
'tutto a Ini sacrificato. Ernesto in quella 
lettera aggiungeva che a forza di devo­
zione, di affi'tto, voleva far dimentioare 
alla Dea della sua vllu i suoi tnomeoti 
in'cui il suo amore vacillò, «L'amore 
per Anna, sul mio onore, in verità non 
vacillò mal : io stesso non ne conoscevo 
latte la immensità. E quando volli se­
guire i vcatri causigli e tentar di se­
pararmi da Auua, mi accorsi dalla Im-
poasibiiità di poter staeoare ài mio dal 
destino di iei I > Egli oonchiudeva la 
lettera 'î liWlèiótlo alio zio perdono, e 

Federieo Guglielmo ha rappresentato 
una parte importaoto negli affari del 
suo piene. Ma rispettoso dell' autorità 
dell'imperatore, suo padre, non a'6 messo 
mal io avanti per far valete le lue o-
pìuioui personali. 

La politica di pace ha trovato io lei 
uno del più caldi partigiani. Egli di­
vide lo ciò i sentimenti delle persone 
più illuminate dell'impero. Sarebbe stato 
lieto di poter passare qualche tempo in 
Franala, ove spesso si h recata sua mo­
glie. No lo ha dismaao la tema di dare, 
con la sua presenza, occasiono a die-
sidii, Egli ha veduta con piacere la fine 
delia per>->cuzioue religiose. Le leggi 
del Kullorkoemph gli aoDo sembrate eo-
oessive, e Dòn ha poco oontribuito a 
farle modificare. Nella questione anglo-
russa A stato il pacificatore, inspiran­
dosi io ciò allo spirito di moderazione 
e all'influenza di sua moglie, sorella del 
principe di Galles, 

Popolare i.eH'ederoito, il Kromprinz è 
I' uomo più popolare di Berlino, per i 
suoi modi, por il suo spirito. Egli co-
oosoe tutti, senza distinzione di partito. 
Riceve gli artisti 1 letterati, gli <clbQ>> 
siati, qeelli che nono anche suo! av­
versari più accaniti in politioa, come 
Wirohow e Mommsen, Sua moglie, la 
principessa Vittoria, è una donna aulta, 
ama con preferenza, le belle arti ed è 
anche pittrice. Lasciando all'imperatrice 
il privilegio, 0 per dir meglio,il mono­
polio delle opere di carità e di benefi­
cenza, ella ba preso sotto la sua pro­
tezione tutto eiò e le riguarda le arti e 
gii artisti, l'industria e gli industriali. 

Si comprende facilmente il dolore 
provato da tutto il popolo tedesco, non 
esolusi i sooialisti, ali' annunzio della 
grave malattia di Federico-Guglielmo. 
Questo principe è al disopra dei par­
titi. 

La lealtà, 11 coraggio, la virtù non 
si discutono. Si acoettano. 

S'egli potesse vivere, la Germania 
entrerebbe con lui io un'era di pace e 
di libertà, Fuvre, in un suo soritto, 
narrò che, trovandosi di fronte a Bismark 
e a Federico Guglielmo, egli disse: «Ss 
la Prussia lasciasse òlla Francia l'Ai-
latia e la Lorena, una seconda guerra 
fra le due nazioni sarebbe impossibile », 
Bism»rck, secondo la narrazione del-

anuuoziaudogii oh' egli sarebbe partito 
per l'America. 

Kicavendo quella ietterà il. vecchio 
Torre Alba uè fu mollo commosso. 

Intanto'Ernesto che 'aveva ciò scritto 
allo zi'o per fir perdere «'tutti le sue 
triioeie, non possedi'ndo una fortuna tele 
d» poter a^B'curare a lui o ad Anon 
una vita'SODI!» privazioni, si 'era Impie­
gato presso un bauch'ere. 
. A qual talento nutrito di lagrime, do­

vremo uo giorno la più commovente 
plagia, la pittura dei tormenti subiti in 
silenzio dalle anime le oui radioi ancora 
non incontrano che duri sassi nel suolo 
domestico, nel quale le prime fioriture 
sono attinte dal gelo nel momento in 
cui si aprono? Quale poeta ai dirà i 
dolori del fanciullo le cui labbra suc­
chiano Du seno amaro, e i cui sorrisi 
sono repressi dal fuoco divoratore d'uo 
occhio severo f La finzione ohe rappre­
senta quei poveri cuori appressi dagli 
esseri situati attorno di laro per favo­
rire gli sviluppi della loro sensibilità, 
era stata ia véra storia della 'fancitil-
lezza di Anna. Quale vanità costei aveva 
potuto ferire? quale disgrazia morale 
le aveva valso la freddezza di sua 
madre T Era stat'i dessa il frutto del 
dovere, quello la cui nascita è fsrtuita 
0 quello la cui vita è un rimprovero f 
Lungi di addoloire la eua sorte, le sue 
due sorelle si erano divertita a farla 
soffrire, li patto in virtù del quale 1 
fanciulli {lasoondono i loro pec îatuzzi e 
ohe loro ofi'ende di già l'onore, era etato 
nullo a di lei rigtiardo; invece si era 
vista 'più' volte -punire per le eolpedella 

l'immortale avvocato francete, rimase 
freddo, e il suo sguardo non svelò il 
suo segreto pensiero. Il principe eredi­
tario al contrario OOD un sotrlBO pieno 
di dolcezze, fece un segno di testa con 
cui manifestava easore quella anche il 
suo avviso. 

Noi demoaratiai mandiamo a lui, al­
l'eroico infermo, un salato ad un voto. 
L i virtù, per noi, sia sotto li porpora 
imperiale o sotto 1 o'eoel del povero, è 
sempre ia stessa, o Innanzi ad essa ci 
scopriamo. 

Domnioa Galali, 

DA PARIGI 
(NOtTSA ConK!ei>ONDRtlZi) 

PnriBi) 26 novembre 1887. 

iStitninarto : La orisi e II suo momento 
fatale — Qrevy e le suo decisioni — 
Il presidente di una repubblica, non à 
una aerva — Un procedere più ohe 
sommario — Una esplosione — Per 
purgare le stalle d'Augia — Quel ohe 
si trova risalendo alla genesi dello 
scandalo — quel ohe emerge dalla in­
quisizione inooata contro Gaffarel, Li-
mouziu e Lorentz — Insinuazioni — 
Un grido d'iudlgnazione — La Com­
missione d'inchiestn, l'opinione pubblica 
e la dimissioni di Qvuvj — Uomo ore­
duto degno di rappresentare la Francia 
— Probità ed osservanza dei doveri 
costituzionali — Quel ohe I deputati e 
i giornalisti sapevano di 'Wilson — In­
fluenze. ctiO' hatieo lualga io 'gsaluoque 
Stato — Pudore esagerato della virtù 
— Un dubbio che sorge — Quel ohe 
direbbe dire iSrevy.-nel auei Aî aso^glo 
alle 'Cantare — Se iVuilo aveste voce 
in capitolo .— Versi di Dante. 

La crisi .governameutal» quanto più 
s'avvicina al momento fatale dell4 sua 
risoluzlotie, tantu più sembra che debba 
sorprenderci l'titto 'finale. 'Il 'presidente 
Grevy -è 'beo fleoiso a laseiaru II potere, 
ma egli vuole, ed -a parer nostro, ba 
ragione, ohe la trasmissione dei .potere 
al suo successore possa effettuarsi senza 
pericolo per la pace pubblica e per la 
sieiirezza déflo Stato, Dopo avere con­
sultati amici e uemioi, tiVepe^ioteso Se-
gii uomini li 'oapo dei diversi partiti, le 
ragioni per oui credono la sui ritirata 
una nooeasità assoluta, il preeiiieuto 
Grevy ohe non 6 avvocato e montana­
ro per celia, ha dichiarata che uà pre-

sue sorelle senza poter reclamare contro 
quell'ingìiietizia. La cortigiiineria in ger-
m» prusto'i'fadoiulii, avova aoosigliat» le 
SUI, sorelline di ooutnbiiire alle porso-
cnzioni della povera Anna pur acqui­
starsi le buone grazie di una madre 
egualmente lemuia da essef Era stato 
uo t'fi'etto della loro tendenza all' imi­
tazione? Era stato un bisogno di pro­
varo te loro forze o mancanza di piettt f 
Furse queste oius-i riunite avevano pri­
vata Anna delio dolcezze della frater­
nità. DI già diseredata d'ogni affezione, 
olla non aveva potuto nulla amar>>, ep­
pure la natura 1' aveva fatta affettuosa 
ed appassionata I So in alouuo anima 
i sentimenti disconosciuti si rieolvono 
in odio, nella sua si erano concentrati 
e vi. avevano scavato un letto, da cui 
più tardi Z'impillò la sua vita. Secondo 
i caratteri, l'abitudine di .tremare rila­
scia le fibre, genera la paura, e la 
paura obbliga a cudere sempre. Di là 
nasce una debolezza obe imbastardisca 
uu' essere e gli oomuniva non so obe 
di schiavo. Ma questi continui tormenti 
avevano abituato Anna a dispiegare 
una forza che si era acoresoiuta con 
r esercizio ed aveva predisposto la sua 
anima alle resistenze morali. 

Aspettando sempre un nuovo dolore, 
come i martiri un nuovo colpo, tutto 
il 'suo oEsere aveva dovuto esprimere 
una rassegnazione cupa sotto la quale 
le grozie e i movimenti dell' infanzia 
eran stati soffocati, attitudine oh'eru 
stata giudicata por uu sintomo d'idio­
tismo e aveva giustificilo i sinistri prò-
noetioi di sua madre- La certezza, di 

sideoto della Repubblica che ha rioe-
vulo un mandato, non può easern li­
cenziato, chi; in caso di alto tradlmeato. 
Ora, egli soggiunse, sonteDdomi puro di 
cosi nero r<mta, outi voglio ammettere 
un precedente- che permette alla Ca­
mera dei deputati di rimandare il mio 
succossoro come si fi d'una serva, col-
raccordargli una dilazione di otto gior­
ni, se ba finita di piacere alla padrona. 

Il ragionamento del presidente ò più 
cho persuasivo. Costringerlo a partire 
perchè non ha fatto appiooare suo ge­
nero al primo grido di piazza, sarebbe 
neramente un procederò più che somma­
rio che può avere germinato In qual­
che cervello leggero, nd in qualche oc­
culto pretendente a suoosdergli, ma che 
non è degno d'un uomo di valore di 
accettare senza protesta. 

L'ammutinamento della Camera e 
della pubblica opinione non è del resto 
un risultato innocente dalla pubblioa 
Indlgnòz'one per lo soaudalo delle deco-
razioai, e come ia folla volgare s' Im­
maginava un' esplosione di siluri a-
biimente seminati e che si fecero scop­
piare sotto pretesto di purgare le stalle 
d'Augia dalla corruzione ui^iversele. 

Se si risalo alla genesi dello scaodulo, 
sì trovii ohe un ministra della guerra 
(iella speranza di poter involgere in 
un processo -scandaloso il suo prò-
dacesGore divonulo troppo popolare, si 
attacca ad un sotto-capo delio stato 
maggiore generale, lo degrada t(ti abruplo 
e lo ooasagna.alia giustizia oivile sotto 
protesto di aver véndute delle decora­
zioni, e lo abbandona alla pubblica in-
digoazione cosi pronta n sollevarsi in 
Francia contro le parsone che le ven­
gono designate a torto o ragiono oomo 
colpevoli. 

Dalla inquiiiizioae inooata contro Caf-
farol, la Limouzin e Loreutz, emerge 
che dello lettere del genero del presi­
dente della Ripubblica, deputato Wilson, 
furono sottratte e più tardi reintegrate, 
mi ohe queste erano etato redatte a 
nuovo, benché segnate e datate coma 
quelle che furono distrutte. 

Per cercare gii autori o complici di 
questa iudolicata, per non dire fraudo-
iuuta sostituzioije, s'istituisce una nuova 
procedura, si sospende quella incoata 
contro Caffarol, la Limouzìu e compa-

quelle ingiustizie aveva eccitato prema­
turamente neli'auima di Anna la fie­
rezza, questo frutto delia ragione, ohe 
aveva arrestato le cattive lucliuazioui 
che una timilo eduoaziouo avrebbe po­
tuto incoraggiare, Abb-ìiicbè abbando-

' uaia da sua madre, Anna era stata alle 
j volto l'oggetto dei suoi scrupoli. Alle 
' volte la madre aveva parlato della i-
; atruzione di Anni « aveva inau'festalo 

li desiderio di ocauparaene. Li povera 
bambina aveva allora provato dei fre­
miti pensando al contatto giornaliero 
con la madre, Ella invece nvcva sem­
pre benedetto il suo abbandono o si era 
trovato feiioe di potere restare nel 
giardino a giocare cou i saseoiioi, a os­
servare gl'insetti, a guardare l'azzurro 
del HrmauiKUto, Abbenchè l'isolamento 
avesse dovuto portarla alla moditaziooe, 
il d: lei gusto per lo contemplazioni 
era stato gwerato da una avvetitura 
cho dipingerà ai lettoli i primi dolori 
di Anna. Era stat'i la provara bambina 
co ì̂ trascurata che spesso la governante 
aveva dimeiitiòato di farla coricare. 
Una sera, tranquillamente raunicchijta 
sotto un albero di flcj, e<sa avova guar­
dato uua stella con quî lia passione cu 
riosa ch'I colpisce i fanoiulli, ed alla 
quale la sua precoce malincouia aveva 
aggiunto una speoio d'intelligenza aen-
liini-iitaio. Lo suo sorelle avevano sal­
tellato e gridato giocando n poca di­
stanza ; Anna avidva ascoltato II loro 
rumore oomo un anoompagnameuto allo 
sue idee, li rumore era oessato, U not­
te era venula. Per ciso, sua madre 
non si era accorta della sua asxeuza-

gni, «i destltulsias il pre.'etto di PolUia, 
e s'insinua «he il presidente della Re-
pubblioa f irà pronunoiare un decreto di 
non farsi luogo a procedere. 

Un tale sospetto ohe la glnatizia lé-
riibbe in tal mudo falsato, provocò nella ' 
pubblica opinione un grido d'indignazia-
u(>, e la Camera ordinò ohe uoa Oont» 
missione d'inchiesta fossa nominata per 
fare la luce iu questo bujo d' latrigM. 
Li commissinno l'incbieste pubblioando 
io sue informanionl, la pubblica opinio­
ne assetata di verità o non pervenendoi 
a conoscerla, incominciò a far eoo a 
quei deputati che gridarono per i pri< 
mi la dimissione del presidente, essere 
imposta. 

Il presidente Grevy, dopo d'aver pre­
sieduto alla, rapubblioa per tette anni 
venne rieletto pen no altro aettenqjó, 
perohè io si credette degno d) rappre­
sentare la maestà della nazione. 

Da otto anni che trovasi all'Eliseo 
nessuno mai fino ad ora osò fpagis^er.e 
della sua probità e dell'osservanza cor­
retta dei doveri costi tuzlonaii. Non r'è 
un deputato alla Camera, né un giorna­
lista oho non sapesse che 11 governo a-
vevs installato nel palazzo piesldeoeiata 
un'azienda d'affari con uu numeroso 
personale. Il genero Wilson.è ben na­
turalo ohe ubbia proonrsto di favorire 
qualche antico postulante, ed impiegata 

I la sua iofluenza par ottenere qualche 
favore a propria vantaggio. Queste in­
fluenze di patrono a oliente, hanno Inogo 

^ dappertutto, sia ohe Instato si regga a rs> 

Ì
' pubblica od a monarchis,— e ohe I pa­

troni ricevano da' loro clienti, qualche 
grosso regalo in segno di gratitudine, la 

I é uoa cosa taimaote ordinarla che net-
1 sono ne ignora l'esistenz-i. Questo subito 
j risveglio d'uo pudore esagerato della 
j virili, non è naturale, e sorge il dubbio 
j ohe certi uomini abbiano agito nelle 
I tenebre e soffiato nel fuoco perchè al 

produca l'Incendio, Il presidente Ore* 
vy contro cui è organizzato lo solopero 

I del ministri, In luogo di mandare alla 
j Camera uu messaggio di rinunzia, ve­

dendo che nessuno vuole incaricarsi di 
comporre un ministero dovrebbe mandare 

. un messaggio concepito press'a poco coti: 
« Signori senatori e deputati. — Custo­
de del patto costiiuzioaale, è mio de­
bito di trasmetterlo Incolume al mio' 

Per evitare uu rimprovero, la gover­
nante, terribile tedesca, aveva legitti­
mato le false apprensioni della madre' 
pioteodondo oho la piccola Anna aveva 
avuto sempre la cas'i io orrore, e cho 
se essa iion avesse saputo invigilarla, 
la p O'.:ola avrebbe più volle prese la 
fuga. 

Goal era s.atj li prima fanciullezza 
di Anoii, I lettori conoscono la sua 
prima ê  pisseggiera simpatia per Va-
teiii, 0 il matrimonio con uo uomo da 
lei non amato, 

A Londra la vita pi>r Anna e per 
Ei'neato scorreva tranquillissima a fe­
lice, li loro amore, invecti di diminuire, 
SI faceva sempre più gigantesco, 

Ernesto preiso di Anna, dimenticò 
tutto, gli amiui, la famiglia, la patria. 
Si diaavozzò d' un.mondo poracooitarns 
U'i altro. Da prinoipio si spaventò d'u­
na simll» .trasformazione,- ipa sotto ria-
fluenza di Anna, eiBi si comp è a sua 
lusapul». Mille sentimenti sino allora i-
aatiivi,.si risvtigiiaronu in lui, mentre 
quelli d'u tempo li-ìntrarooo nel rippso. 
Comioe'ò a temerà ciò oh' egli aveva 
deiidorato, ad amaro o.ò obe avoiVa de­
testato, L'oriente ai o.>mbiò per lui e 
ia luco non .gli venne più dallo stessa 
lato. 

-Egli non amò più gii eleganti ritrovi, 
lo feste, i balli, il lusso, si decise a ri­
nunziare a tutto pur corcare con Anne, 
una felioità oscura in qualche angolo 
di.Laudra, 

(Qaniinua). 



I L F R I U L I 

predecessore e seata ohe la repubblloa ', 
possa oorrere pericolo per la pace lo-
terDs, ho nominato un ministero ooll'ln- , 
carico di presentarvi la mia dimtasìoDe, i 
la qnnla non sari effettiva ohe 11 gior- ', 
00 in cu! Il mio BUecestora nominalo 
dnl ooDgreifio ala aggradito dalla laag- ' 
gioronza della nazlonei { 

La Camera dei deputati attuale, es- | 
scudo frazionata la nodo da non lasciar­
mi neppure la spernoza che il snocea-
scie cb't'ssa mi nominerebbe posaa avere 
iju'isio appoggio della pubblica opinione, 
viikwdoaii del diritto ca>tilu:iooal«, iif 
carico il ministro delia guerra del maa> 
tcnimento rloll'ordloe, e il miolstro del­
l'interno di chiedere al Senato eoo me 
la dìssolu?,ioao della Damerà. Consultata 
co») la naisione, appena avventila l'aper­
tura del nuovo parlamento, rassegnerò 
ìs caia dimissione, e mi ritirerò colla 
coscienza d'aver fatto II mio dovere ed 
evitato alia natiooe i pericoli di guerra 
civile ,. 

Va tale linguaggio fermo e corret­
tamente costituzionale farebbe girare la 
banderuola della pubblica opinione, e 
Gravy cadrebbe degoameoie, da/orte, e 
con farebbe il vile rifluto sotto i cla­
mori della turba briaci ohe lo dileggia, 
por cui io, se avessi voce in capitolo, gli 
direi con Dante: 

Tu lascia dir la Muti 
sta fermo coma torre elio non crolla 
giammai suo cime por aoffiar dei venti 

Nullo. 

L'opinione di Franklin sulla guerra 

Torna opportuno ora riprodurre dagli 
scritti minori di Beulamino Frnoklia li 
sagomale raccosto sulla guerra : 

A-i Angelo, giovinetto di nobile estra­
zione, che erti mandalo In terra per la 
prima volta, fu dato per guida un vec-
ciiio G«Qio, Qiaasero aleggiando i due 
pellegrini aulle acque della Martinica, 
r:til giorno appunto in nul vi ai oom-
htltiiva una feroce bettoglla tra due 
flotte. 

Quando l'Angelo obbo veduto tra lo 
nuvole di fumo il lampogglare del can­
noni, e coperta lo navi di membra mu­
tilate, di morti e di morenti, e I legni 
Kilondarsi, o prender (uooo e saltar io 
aria ; e in questa orrenda scena di mi­
seria e di distruzione i sopravviventi 
scannarsi fra loro accaniti ; voltosi alla 
sua guida, le disse tutto acceso d'ira; 

— Stordito sciocchissimo tu non sai 
qui!llo che ti faccia i ti assumi di me­
narmi bulla terra, e mi porti eli'inferno I 

— No — gli rispose il Genio — 
non ho proso errore; questa è vera­
mente U terra, e sono ijomini costoro 
che tu vedi combattere, I diavoli non 
al straziano mai fra loro co!Ì barbara-
menti); essi hanno più giud zìo, e souo 
molto pù accessibili a quel seotimeoto 
che gli uom ni con tanto orgoglio osano 
chiamare OmaiM. 

lieubmii'O Fr^lilin coti couobiudei 
Per mo non ammi tto che vi eia mai 

atut'i ni una buona guerra n) una cat­
tiva pace. 

DI quanto non avrebbero gli uomini 
avvantaggiato I comodi a 1 piaceri della 
vitu, se avessero volto ad opere d> pub­
blica utilità quell'oro che hanno speso 
a guerreggiare I 

L'sgricolturii ne sarebbe stata pro­
mossa in guisa, da invadere financo le 
cime delle nostre montagne; un uu-
mero graodieaìmo di fiumi resi naviga 
bili, 0 messi tra loro io comonicazione 
per mezzo di canali ; moltiplicati i ponti, 
gli acquedotti, le airade; e fatte tante 
altre opere ohe l'Inghilterra sarebbe di­
venuta un vero paradiso terrestre. 

Tutto questo si vedrebbe, ove fossero 
stati consacrali a fare del bene quel 
tanti miiioiil ohe vennero profusi per 
il male, per precipitare scila miseria 
innumerevoli famiglie, per dar morte à 
migliiiia e migliaia d'uomini otti alia 
fatica, e che avrebbero potuto essere 
di utilità iucaluolabilo. 

Parlamento ITazlomle 
OÀMSBÀ DEI ])aFtra<ATI 

Seduta del 28— Pres. BlANGHEIil. 

Magliaui presenta il progetto per la 
deterinlnazicne dei dazi sui semi oleosi. 

Il presidente annunzia che gli uf&cl 
ammisero alla lettura le proposta sa-
gaeuti ; di Bonghi per dare la pteoe-
deuza ulla dlbcussione della situazione 
finanziaria su quelle delle leggi, impor­
tanti spese, di Savini par estendere l'in­
dulto oonceaso con regi decreti o a %3 
luglio 1871 ; di Di Beimonte par l'affralì-
samento d«i canoni decimali. 

Deliberasi ohe l'altima proposta svol­
gati domani. 

Oanbaldi RicolottI svolge la sua io-
lorpsIlaniiB sulle condizioni dalor»9s 
create dalla città di lioma, Attende dal 
governo proTTedimeoti offlcaoi a van­
taggio delle alassi lavoratrici, 

Grimaldi risponde ohe il governo nella 
misura oonsentitagli dalle leggi si preoc­
cupò della questiona edilizia romana 
dando svolgimento ni credito rgrarlo 
non imponendo alle banche di ridursi 
ai limiti legali della circcta/ionf, per­
mettendo l'aumento delia circolazione, 
uon parità di rieervn, oltra ottanti mi­
lioni. 

Crlspi associasi alla nspoata di Gri­
maldi. 

Sono nota le Intenzioni dai gnvorao 
circa la banche d'emissione. 

Una vere orisi edilizia oon esiste, la 
questione operaia poi volle gooHarsi so-

j verchlamente, oon mancarono eccita­
menti per turbare la tranqoillità della 
oapilale, ma apuntaronsi contro il buon 
senso e la sobrietà dell'operaio italiano. 

Coccapieller non crede si debba abo-
•are del buon senso dell'operalo, urge 
provvedere. 

Rlcoiotti Oaribaldi presenta la se­
guente mozione: Il governo è autoriz­
zato ad emettere dirattamente o per 
mezzo di banche 60 milioni per le co-
ttruiiont tecoDdarie a condizione che 
la somma sia rimbi raata alla fine del 
1888 e siano immediatameoto ripresi ì 
lavori edilizi della capitale. 

Grispi propone ai respinga la mozione. 
Approvasi la proposta di Grisp'. 
Bertele Viale pranenta alcuni progetti, 
Fazio Enrico svolga la sua interro-

gazioQS intorno ai continui ritardi ed 
ai disastri ferroviari. 

Saracco (ministro) dichiara di aver 
nominato una Commissione pur studiare 
la questione; constata che lo Stato non 
ha diretta responsabilità nai lamentati 
ritardi, gii Incombono I doveri di vigi­
lanza (li servizio ferroviario a d' appli-
oara la multa nel caso dei ritardi ìn-
gisatiflcisti, a la vigilanza esercitasi, le 
multe si applicano. Aggiunga che le so­
cietà giustificano 1 ritardi con la man­
canza delle condizioni materiali e d' un 
buon servizio ; farà In modo ohe queste 
condizioni ai migliorino. Assicura poi 
ohe gli infortuoi nei nostro paese sono 
inferiori a quelli degli altri paesi. 

Fazio DOB è soddisf-ifto della risposta 
del ministro. 

Bonghi svolge le sua Interrogazioni 
al guardasigilli : se egli crede ' ioorimi-
nabili le lettere dei vescovi e la peti­
zioni che al fanno soscrivere ai cattolici 
per la restituzione del poter temporale 
ai pontefice. In caso affermativo, se in­
tenda promuovere un'azione penale 
contro i eoltascrlitori -, se egli Intenda 
provvedere a quegli istituti eccleviastici, 
a cui I' ultima legge nbolitiva delle de­
cime ha tolto 0 scemato 1 mezzi di sus­
sistenza. 

Zanardelli (mioisiro) risponda ora 
alla seconda interrogazione. IMon ritiene 
secondo ogni presunzione ohe i capitoli, 
la fabbricerie e i seminari percepissero 
In decime abolite senza compenso; di­
fatti solamente I capitoli cattedrali di 
Adria e di Padova reclamarono, espri­
mendo l'avviso che le idro decimo fos­
sero domenicali, parco compensabili. 
Quanto alle ooadiutorie afferma che le 
loro decime non sono di quelle abolita 
senza compenso, che cercherà il modo 
migliore per riformare la questione delta 
liquidazione. 

Sacchi svolge la sua interpellanza al 
guardasigilli intorno la condotta dal 
governo alla lettera dell' episcopato e 
alla petizione pel potere temporale. 

Zanardelli risponde che i pareri di 
tutti i procuratici generali furono una­
nimi nel non ritenere che fossa il oâ o 
di procedere contro la petizione dei 
oaltolioi. Tale parere ritiene buono an­
che nel senso legale, che l'ioterveiito 
del potare esecutivo negli ordini giudi­
ziari Bovvertirabbe il libero reggimento. 
Il potere glndlziai'io deve seguire 1 cri­
teri del suo libero intelletto. Non crede 
non incriminabili taluni altri documenti 
citati, però ritiene non debbasi proce­
dere se non quando sia dimostrato che 
possano produrre percolo sociale. Il 
pubblico ministero fece quindi bene a 
non fare il giuoco di ooloro che si pro­
pongono di sollevare una questione fit­
tizia, caduta ormai uell'univeraaie non 
curanza. Il nostro contegno dimostra al 
mondo civile quanta libertà goda la 
chiesa in Italia, il governo però non 
rimarrà inerte a indifferente dinanzi 
alle manifestazioui clericali. Se una 
parta del olerò si mostrasse oon os-
sequieute alla legge, il governo non 
mancherà al suo dovere, afflochò non 
sia minacaiata la integrità della patria 
e la gloria della nostra generazione. 

Saacbl diohiamsi soddisfitto, 
Annnnziasi un' interpellane^ di Berti 

intorno alia oissa nazionale per gì' in­
fortuni sul lavoro, 

Lavasi la sedata alla oro 6.30 pom. 

ELEZIONI POLITIOHE 

Grouelo SS. Risults'o di 58 spzioni : 
Bacchia voti 3498, Dotto 1076. 

Uodeno 28. Fu proclamato eletto 
Oandolfi con voti 6170. 

Pesaro 88. Kletto Ooivetto con voti 
6663. 

In Italia 
Aj|iita;ione in Cadore. 

Furono tenuti gli annunciati Comizi 
dei cadoriiil per proleituro contro l'an­
nunciata diminuzione di dazio sui le­
gnami provenienti dall'Austria, ohe di-
cesi stabilita nel progetto di trattato 
di Commercio fra l'Italia e i' Austria 
Ungheria. 

I Comizi tenuti nel Distretto di Au-
rouzo, indetti dai signori Bumbasar, 
Fabbro e Oregorl, riuscirono imponenti. 

Furono votato all'unanimità delle pro­
testa ohe furono spedite al IMIuistero. 

Anche le altre popolazioni dei Ca­
dore spedirono al ministero cgoall pro­
teste. 

il Po IH piena. 
Ferrara 28. Il Po è nuovameute io 

piena e raggiunsi! SO centimetri sopra 
zero all'idrometro di Pontolugoucuro. Le 
notizia del corso superiore sono trao-
quillauti. 

Ferrara 28. Il Po deoreao regolar­
mente di tra centimetri iill'ora, • 

Le notizie sparse che siansi maaiieatiiti 
dei fontanacci agli argini, sono prive di 
fondamento. 

All'Estero 
Cento e t;enli ntinalori leiipelhti, 

Cixrdiff 28. Per «n aooiKtnte, nella 
cava di carbone Albernaatsks si ruppe 
la scala. Centoventi minatori sono an­
cora seppelliti. 

Si fecero diecendsre viveri per nu­
trirli. 

Ai nostri MQTUSM 

Avvielnaiidoei nll'ulUiuo 
perioiio ilcll^anno li^S?, 
pregliiatuo i nostri aliiio-
uatS cui è scaduto Tali-
bouumento al V B I U I J I , 
di voler naettcrfiil in re­
sola al |iiù presto possi­
bile; ed a coloro cui sta 
per seadere,fii riuuovarlo 
soileoitaiuente onde no» 
subire ritardi neir invio 
del sioî "**̂ *̂ * 

L'AMMINISTRAZIONE. 

misearl austriaci accordavano all' Italia 
l'esazione del dazio sugli agrumi, in 
compenso della eaenzione che l'Italia 
accordavi all'Austria sui legnami. Il 
Consorzio del boschi oarnicl, ed il Mu­
nicipio di Toimezzo, si affrettarono a 
raccomandare la loro causa ai Depu­
tati al Parlamento rappresentanti la 
nostra provinola od lu special modo 
all'oo. Marohiorl dalla maggioranza dei 
Caroioi proposta ed eletto. 

Passata la recente legge sul oateuaoclo, 
che innalza il dazio sulla sostanze, zacoari-
ne, sembra che siano sospese le tratta­
tive fra 1 nsgoziatori ausirlaci ed Ita­
liani, che a Homa avevano luogo, ed 
anzi ohe un commissario austriaco siasi 
recato a Vionna per conferire coi pro­
prio governo, avuto riguardo alla gran­
de quantità di zacoaro olia i'Astria tra­
sporta in Italia. 

Giova almeno sperare che 1 nostri, 
quando si riprenderanno i negoziati, in­
sisteranno sulla convenienza di appli­
care ai legnami un dazio, uuiforman-
dosi su questa voca a quanto pratica la 
Oermaula, 

Giova far osservare ohe continuando 
l'attuale Importazione del legname au­
striaco immune da dazio, le limutrofe 
italiane popolazioni, che vivono dalie 
proprie foreste, si ridurranno nella più 
squallida miseria, e le costringeranno 
ad emigrare a quindi all'abbandono dei 
patrio SUOIQ̂  

Lungi dallo invidiare il maggior 
benessere della popolazioni meridiODali, 
che producono gli agrumi, quella spe­
cialmente dell' Italia del nord non pos­
sono a mei-o di agitarsi, e di conside­
rare il loro abbandono còme una so­
lenne iagiustizia. 

Se proprio cosi dovesse essere, sa­
rebbe meglio che la Nazionale rappre­
sentanza, respiogesse la conclusioni dei 
negoziati, ricusando la rinnovazione del 
trattato di commercio coli'Austria, e ri­
servando cosi libera l'aziona sull'appli­
cazione del dazi doganali. 

Dall' ufficio del Consoriio 
di)i boschi camici 28 novembre 1837. 

U Presidente 
dil Consorzio dei boschi earnici.-

In Frovincia 
A propiisito 

del trattato di coiniucrclo 
f m i'ftwKa e l'Austria. 

Il legnam', non lavorato, chu l'Au­
stria trasporta in Italia, noo ò uogg.'tto 
a di ZIO. Aggiuiiganri che )a Sadbuu fa-
odita i trasponi ferroviari del 40 0,0. 
Impert'.oto toroi eviieute che i prezzi 
dei nostri legnami soffrono sensibilissi­
mi ribassi. 

Quando, avvicinaDdoai la scadenza 
del trattato commerciale fra l'Italia a 
l'Austria s'institui una Commiasioue 
per la revisione delle ter ffo doganali, 
la Cacnia, il Cadore, i setto Comuni, e 
la Vaile del Brema, popolazioni queste 
che dai propri boschi ritraggono, in 
gran patte, i mezzi di sussistenza, si 
commossero, e dimostrarono la neccas-
sità di applicare un dazio ai legnami 
provenienti dulia, vicina Austria per 
rialzare i prezzi dei propri tanto de­
pressi anche a causa dai facilitati tra­
sporti ; e la Commissii ne, para ohe pro­
ponesse l'applicazione del 3 per cento 
sul legname rozzo, e del duo su quello 
«quadrate e segato. In seguito.» peti­
zioni dii Consorzi a Comuni presentata 
al Parlaménto Nazionale, para anche 
cho una tale proposta venisse modifi­
cata, attenendosi ai dazi applicati dalla 
Germania sul legname austriaco. In 
ogni modo le moutuose venate regioni 
non dubitavano ohe i nostri negoziatori 
avessero profoato e sostenuto un dazio 
ragionevole sui legnami provenienti dal­
l'Austria, e come fulmina a oiel sereno 
piombò su loro la notizia «he i oom-

In Città. 
IiR salute dcll'on, Calrwil. 

1 telegrammi d'oggi ci portano tran­
quillanti notizie sulla salute dell'illustre 
Cairoli. 

Ci consta poi che il Municipio si era 
già rivolto al Sindaco di Qroppello per 
avere informazioni e ohe jeri ancora 
rioeveva risposta la quale lasciava pre­
sagire un miglioramento nello stato 
del nostra concittadino onorarlo. 

Contro II rltoroo del corso 
l'oi'Eoao» La Direzione della ferrovie 
rete adriatica, facendo ragione alla pro­
testa del commercionti, ha autorizzato 
la nostra stazione ud incassare per oro, 
negli svincoli di merci estere, I soli 
biglietti di Stato, esclusi quelli degli 
Istituti d'emisaione. 

Società Udinése di Olnna-
st lcat L'inscrizione degli allievi ed al­
lieve di ginnastica 6 prorogata a tutto 
dicembre p. v. : 1' orario per le allieva 
è dallo 6 alle 7 pom. — per gli allievi 
dalla 7 alle 8 pom. 

Le lezioni di scherma hanno avuto 
principio fio dal 21 eorr. 

L'iuscrizione è sempre aperta: l'ora­
rio dulie 7 alle 9 pom. 

Avviso di concorso al po-
6to di professore di botanica 
e patologia vegetale nella 
n . Scuola di viileoltura ed 
enologia In Gonegliano. Il Mi­
nistero di Agricoltura ha porto concor­
so per titoli e per esame ad un posto, 
di professare titolare di 3 classe di bo­
tanica e patologia vegetale, con lo sti­
pendio di L. 2400 annue, nella (tegia 
Scuola di viticoltura ed enologia in Co-
oegiiuno. 

L'esame si darà in Roma presso il 
Ministero di Agricoltura e commercio 
il 5 gennaio 1888. 

Le domando d'ammissione al concorso 
dovranno essere presentate non più 
tardi del 26 p. v. dicembre. 

Per ulteriori ootizia rivolgersi alla 
Prefettura. 

- Artista concittadlna. Il de­
corso giovedì, al teatro Tasi-Borghi di 
Ferrara ebbe luogo la serata d'onore 
della distinta artista nostra coiicittadina 
Big. Emma Z'ili. 

E in proposito siamo lieti di ripor­
tare dalla Garzella Ferrarese: 

t Teatro Tosi Borghi, — Ieri sera 
un pubblico scelta e numeroso assisteva 
alla serata d'onoro della signora Emma 
Zilli. Essa fu fatta sogno ui più vivi ap­
plausi, coma tutta la altrti.4$ra, durante 
l'intera opera Aliiia. Ma gli applausi 
scoppiarono più fragorosi 'fd insistenti 

dopo che ebbe, cantata la ballata dai 
Guarani), à\ cui fu richiesto e ooncessa 
il iiii. 

K qui bisogna ootara ahs la simpatia 
graodisaima, ohe fra noi si ò cattivata 
la Big. Ziili 6 ben meritata. Quantunque 
da pochissimo tempo oalohi la scene 
sembra già nn'arl'sta provetta per il 
bel mettoda oha possiedei per la passio­
ne che sa trasfondere al ano canto, per 
l'iotonazions Irreprensibile sempre, e 
pai colorito oód'ella accenta anche le 
più piccole frasi. S'aggiunga a queste 
doti una voca simpatica, robusta si nelle 
nota acute che nelle gravi, un possesBO 
di scena ammirabile in chi si presenta 
le primo volta ai pubblico; a si potrà 
presagire a questa artista una brillanta 
carriera, senza tema di iDgannarsi. 

Dopo la dadala, la signora Zilli fu 
donata di un braccialetto e di una spilla 
bellissimi con perle e rubini, di un ele­
gantissimo cofanetto per lavori ad ago 
con cdritlon, di poesia, di due ceste di 
fiori e di bouquet) o mazzettioi lanolatl 
dalle gallerie'nel palcaBceoiGo „. 

Le nostre congratulazioni alla va­
lente artista, 

l§UÌcldio> Questa mane, nella rog­
gia in Via dui Oorghi, e precisamente 
sotto 11 ponte detto del Battirame, fa 
trovato 11 cadavere di un'uomo, di età 
piuttosto avanzata, che fu poi ricono­
sciuto per certo Santa Catarina, già 
suonatore di violino, a da parecchi anni 
esercitante l'industria d'affittare piano-
fotti, , _ 

li suicidio deve essere avvenuto oggi 
stesso, essendosi trovato l'orologio nelle 
tasche del suicida, che si era fermato 
sulle 4 1|2, 

Dioesi che il Santa Caterina fosse da 
parecchi giorni melanconico, e parlando 
con un suo amico, Ingoavasi ohe gli 
affari gli andavano male. Ma io realtà 
agli esagerava, poiché, le sue condizioni 
finanziarie potevano dirsi ralativamenta 
buone. Dicasi anche che patisse d'in­
sonnia. Il suicidio si attribuisce geua-
ralmanta ad una fissazione che p'ortò 
uno sounvotglmento nel suo cervello. 

Il povero Santa Caterina aveva 71 
anno. 

VeatrolElnerva. Come abbiamo 
anounoiato, questa sera avrà luogo la 
beneficiata dell' attore Gustavo SalvinI, 
con* i'/lmieti} di Shakspeare. 

Al giovatie e valente artista tanto 
ammirato dal pubblico nastro, auguria­
mo tutto quel successo che si merita, 
e non pu6 certamente mancargli. 

Domani, ultima rappresentazione della 
Compagnia Raspantlui. 

Oiovedi agirà poi sulle scena del Mi­
nerva, la comica compagnia venfziaiia 
di 0. Benioi, diretta da Albano Mez-
zetti di oui fa parte il notissimo artista 
Emilio Z'igo. 

Ed ecco intanto l'elenco del perso­
nale artistico: 

Attrici 
Italia Benir.i Sambo — Elettra Bru-

nini-Privato — Cecilia Duse — Maria 
Tranquilli — Ester Forneris — Elena 
Beniui -~ G:lda Brójer — Adele Lucidi-
Udina — Erminia Dorigo — Vittori na 
Mone — Anna Stubel'— Luigia Oa-
nava — Rina Dorigo. 

Attori 
Albano Mezzetti — Emilio Zigo — 

Ferruccio Benini — Giuseppo Forneris 
— Edoardo Ferri — Lngi Sambo — 
Gaetano Beiìipi — Giovanni Bastelli —. 

' Cesare Santolino — Giovanni Canova 
' — C'indido Checchi — Arturo Dorigo 

— Pietro Pompeo — Pietro Moniè — 
Pio Gelassi — Alfredo Oaoeva — Emilio 
Dorigo. 

Amministratore, L. Sambo — Segra-
tario, A. Diirigo. 

Verranno date le seguenti produzioni: 
I / (astidj dn un i/ran omo, dei cav. E. 

Biretti, (ottaonero dovunque un grande 
successo) — Dal Presidente, di 0. Sal-
vestri — Oro bon e oro falso, di L. 
Fabani — Politica camjiagnuola, di 
L, Sanfermo — reliri vechi, di G. 
Gallina, ( da molto tempo non rappre­
sentata), 

A.tto di viagraÌElauienta. t 
sottosorllto porge i più sentiti ringra­
ziamenti a tutte quelle parsone cho vol­
lero intervenire ai funebri della di 'ai 
amatissima moglie Gori Missio Luigia ; 
funebri che riuscirono superiori ad ogni 
aspettativa, sia pei gran concorso di a- ' 
mici a ooDOBcsDti ioteiveouti, sia per­
chè la benemerita confraternita dei cal­
zolai, e la rispettiva società omonima, 
vollero esse pure accompagnare all'ulti­
ma dimora la dileita estinta. 

Udine 20 novembre 18S7. 

Misiio Pietro, 
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A t t i ( I e l l a D e p u t a i . P r o ­
v i n c i a l e «Il V l l l n e . Seduta del 
giorno 21 novembre 1887. 

La D ptttaiione nella sedata odierna 
sppruvò ì bltaucl preventivi dell'anno 
1688 pel Comuni di Tarceoto ed Ovaro 
autorizzandoli aJ esigere la sovraimpo-
bla addizionale sopra ogni lira dei tri­
buti diretti erariali avi terreni e aal 
fabbricati nella misura che segue cioè : 
Pei Comuoi di 
Teroento add. CODUQ, L. S.15 
Ovaro Frazloue omonima > 1,40 

» Agrona > 8,— 
» Entranpo > 2,85 
> Liaris » L'IO 
• Luincis » 1.76 
» Lu ni » 2.— 
» Minna > 1.70 
• M^uua > Sj.SO 
» Ovasta » 1 , — 

Autorizzò i pagamenti a favore del 
corpi morali sottude-^egiiti, cioè: 

— Alla Direzione del Manicomio cen­
trale di S. Olementu In Vennisia di lire 
4209 in causa aaticipazone per dozzine 
di men'teOHtte noi mesi di novembre e 
dicembre 1887, salvo conguaglio in fine 
d'anno. 

— Aìla Direzione del civico spedale 
di Paimsnova di L, 8094 per dozzine 
di maniache accolte nella casa succur­
sale di Sottoeelva durante il mese di 
ottobre B. 0, 

— A diversi OomvoI di L, 1113.BS 
in rifusione di eussidl a doniioilio an­
ticipati a maniaci poveri ed innocui a 
tutto 30 settembre 1887. 

— Ai Comnui di Tolmezzo L. 1170.67 
di Paluzza L. 1245.16 e di Arta lire 
1888,02 in rimborso delle spese soste-
nule per la manuteuzione 1886 della 
strada Tulmezzo-Palnzza. 

— Al Comune di Gividale di L. loOO 
quale quieto di concorso alle spese pel 
manteBimento della scuola teenica nel­
l'anno 1886 87. 

— Alla Direzione della Stazione A-
oraria di prova annessa all' Istituto 
Tecnico di Udine di L, 1500 quale se­
conda rata a saldo del quoto di con­
corso alle spese per l'enno 1887. 

Furono inoltre tr ttoti altri 69 affari 
dei quali 10 di ordinaria amministra-
tions della Provincia ; 38 di tutela dpì 
Comuni ; 4 A' interesse delle Opere Pie; 
1 per la costituzione di consorzio; e 6 
di contenZiOso-amminlstrativo; in com­
plesso affari deliberati n. 61, 
il dop. proviucialo II segretario 

A. Milamss. Sebenko, 

I l do i t . ^nriUlosu K. K o g e r s 
Chirurgo- Dentista di Lonira, Casa prio-
tiipalo a Venezia, Galle Valaressa. 

Specialità por denti e dentiere arti-
flciaii ed otturatnre di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Égli si troverà in Udine i giorni di 
mercoledì 30 corr, e giovedì 1 dicembre 
al primo piano àeWAlbergo d'llttlia. 

Oomini e cose noUbili 

Lo Case Degnanti in Europa. 

Le case regnanti presentemente nel-
l'Europa orintiana sommano a 88, delle 
quali 22 appartengono all'impero tede­
sco e 16 al rimanente d'Europa. 

In media oaloolasi una casa regnante 
ppr circa 7 iî iiioni e mezpo di abi­
tanti ; specificatamente la media nel-
l'impero tedesco è di un regnante ogni 
2 milioni d'anime e, nel risnanente 
dell'Europa nviu^roiiica, og i 16 roi-
liuiì circa. 

Grandi però sono le variazioni a oul 
vanno soggette, nei ca.-i ptirticolari, co-
teste medie, giacché, mentre nella Rus­
sia europea un solo sovrano, lo czar, 
impera ad- 86 milioni, oel principato di 
Liechtenstein bastano 9124 anime per 
formare un popolo con sovrano suo 
proprio. 

Fra queste schiatte regnanti d'Euro­
pa vo n'ha dodici almeno in cui il capo 
delia famiglia non ha figli ed in cui la 
successione al trono io linea diretta ri-
nano perciò interrotta. Tale è il caso 
in Baviera, Belgio, Liechtenstein, Lippe, 
Olanda, (e Luasemborgo), Rumeni», 
Sassonia, Satsonia-Altenborgo, Sassonia-
Goborgo e Gotha, i due Schwarzborgo, 
e Wùrtemberg. 

La Casa reale d'Olanda (la linea ca­
detta della casa di Nassovia o Nassau), 
toltone il vecchio re, non hs più alcun 
mèmbro misnhile; e la successione al 
trono addurrà rertamente, anche a oa-
glone del Lusaemborgo, delle complica-
zinoi nella politica europea. 

Anche U nuova casa regnante della 
Kumenia non ha sinora altro membro 
che il re. 

Tredici case regnanti hanno dieci o 
più membri maschili (oltre il priooipe 
capo) vale a dire : 

Lippe, con le linee ereditarle, 34 
membri [senza quest' ultime 1) ; Austria, 

con la cima absborghi'se di Toscana, 32 
(senta quest'ultima, 19); Russia 2 4 ; 
Baviera 21 ; Reuss, le due linee prinel-
pali, con la lln.'a SohnIsiz-KSttritt, 19 
(senza quest'ultima, 2) ; Liechtenstein 
18; Prussia, con la Ines prinoipesaa 
Hohanzullero, 18 (aeasa quest' ultima, 
13); Inghilterra, coi Oumberland, 12 
(senza quest'ultimo, 9) ; Assia, oon la 
casa Elettorale, 13 (senta quest'ultima, 
4); Meolemborgo, lo don case, 11 
(Schwerin 7, Stralitz 4) ; Waldeck, eoa 
la linea dei (<ODI',11 (spnza, 4) Sohaum 
borgi-LIppe 10, e 10 membri mxschlli 
la Spagoo, 

Le case regn-inti con un numeri) mi­
nore di essi son 23, vale a dirnSisso 
nia Goburgo con 9 ; Italia a Wertim-
berg con 8 ; Oldemborgo e Sassonia-
Weimar eoo 7 ; Porlognllo con 6 ; Baden, 
Danimarca, Sassoo a e Svezia con 5 ; 
Ànhalt e Grecia con 4 ; Belgio, Sasso-
Dia-AIteoborgo e Sassonia Meiningeu 8 ; 
Monaco e Hootiiuegro 2 ; Sohwarzbnrgo-
Rudolstadl, Sjliwarzborgo Sonderhausen 
e Serbia 1; Olnnda e Rumenia 0 membri 
maschili. 

Il totale dei principi di tutte queste 
case regnanti somma a nientemeuo che 
a 323, ossia da 8 u 9 per ogni casa prio-
0 pesca. La case imperiai europee son 
le più riocho di principi, anche non 
Oompreudendovi i principi delle linee 
collaterali di Toscana e di Hohenzol-
lero-SIgmoriogen. 

G. Strafforello. 

Uotajbllegra 
Dal veterinario : 
— Dottore, questo cane ha morso 

mia suocera. 
— Oh 1 era arrabbiato t 
— No,.,, lo ò diventato dopo. 

Un t ile ricercato dalla polizia, ò sva­
glialo nel cuore della notte da alcuni 
colpi bussati all'uscio di OBS^ sua -, 

— Chi ó? 
— La forza I 
— Che forza? 
— La forzu I 
— Beno, Su ha forza.,., spinga. 

Sciarada 
Ero i.ssiso mentauienle 
Fri 880 un pl'icido secondo, 
Kich amxiidonii allu mento 
I bei giorni che toggir. 
E coi raggio del primiero, 
Gh' era spleoditlo e sereno. 
Io leggevo nair infero 
Ricercando l'avvenir. 

Spiegiizione della Sciarada antecedente 
Ve ne re. 

ITotiziario 
iVuotii prauissimi dispacci dall'Africa. 

Il Popolo Romano riceve da Aden e 
pubblica con ribervu e beoza esdumerne 
ra<iponsi>b lità il seguente gravissimo di-
spuccio, che non gli perrieoe dal suo 
corrispondente ordinario d'Africa: Al 
Consolato di Francia è pervenuta no­
tizia da Massaua che la Missione inglese 
Istrice della lettera della Regina Vit­
toria pel Negus fu impedita da Ras 
Àlula a proseguire il viaggio por Aden. 
Ras Aiuta cousentl a spedire egli la 
lettera al Re d'Abissinia col mezzo di 
no corriere speciale, ma dopo averne 
presa conoiiceuza. Sìocoofe ad ogni modo 
occorrerebbe molto tempo prima di a-
verno una risposta, rltionsi, fallito lo 
scopo della missione. Temesi anche che 
la Missione inglese possa esaere tratte­
nuta in ostaggio d>i Ras Aiolà ». Sin 
qui il dispaccio i>l Popolo Romano. 

Il Diri'Ilo ha da Suez ohe l'Abisainia 
opporrà contro le trnppe italiane almeno 
60,000 uomini. Nel caso che la spedi­
zione s'iuoltraaie all'interno, quel nu­
mero potrebbe aumentare d'assai. 

Notizie da fonte inglese dicono che 
l'esercito abissiuo è desideroso di bat 
tersi e spera che gli italiai^i si lascino 
trascinare nell' interno dove avrebbero 
a lattare contro ostacoli insormontabili. 

A Suez credesi che gli italiani non 
oltrepssser'iuno la linea strategica ne-
cossiria a Massaua, 

Il Negus promise a Ras Alula di no­
minarlo vice re del Tigre e di tutta la 
zona di Msisaua In caso di vittoria. 

Dna ub's.HÌni arrivati ad Aden assicu­
rarono che se gli italiani vincessero 
una prima battaglia, lo tribù de! aot-
toutrione «I ribellerebbero contro li 
Negai, 

All'Ospedale di Massaua si trovano 
198 ammalati, fra cui un capitano, tre 
teneoti e un sottotenente, 

I fornitori della carne a Maisaua, 
ohe vendevano sin qui la loro mercan­

tili n 80 ceitesimi il chìiogr,, ora pre­
tendono L, 2,60. Perciò si attendono 
dall'Italia arrivi di carmi per rompere 
la camorra dei macellai. 

Nuove dall' AfriM. 

Massaua 28. Di San Martano h > isce-
tionalo gli avamposti comandati da 
Sitzia; ne è rimasto euddìstatto, 

Ogni giorno si fanno perlusiratloni 
nel territorio. 

Oggi parte il piroscafo Orione, do­
mani il Bosforo recasi a Suez per ca­
ricare cavilli, po.iidoraani l'^nierico re­
casi a Malta per pn'lrvi la carena e la 
Regina Margherita parte per l'Italia. 

! lavori ferroviari procedono con la 
massima alacrità. 

Le pioggie quotid ano guastarono In 
ferrovia di Monkullo che fu costruita 
nel lorrente per vincere la pendenza, 

On nuovo titolo di reato. 

Il nuovo Cudice penale, leste prevcn. 
tiito dal luinintroZaaardelìt alla Camera, 
stabilisce u'i nuovo titolo di re»to, quella 
cine contro l'unità della patria, reato 
ohe sarà anteposto a quello contro la 
persona del He, Entrambi g iranno pu­
niti coir ergastolo. 

Ultima Posta 
Ona lettera di De La Forge 

e t meeting dei sociaiisli. 

Parigi 27. Una lettera di De La 
Forge declina foimiimente h candi.Ja-
tura alla presidenza. 

Due meeting di soc'alistì ebbero luogo 
oggi a Parigi. 

Tulli gli oratori attaccirano viva­
mente Grevy, il parlamento o special­
mente Ferry, approvando un ordine del 
giorno in questo SHOBO, 

iPariji 28. L'elezione di quattro re­
pubblicani a Lilla, Arras, Auxerre ò 
assicurata. 

La crisi in Branda. 

Parigi 28. L'officiel innunzierà sol-
tauto giovedì che il gabinetto Rouvicr 
ha ritirato le dimissioni. Il c>'iogre.̂ so 
si riunirà venerdì. Si ass'cura che nel 
suo raessapglo breve, Grevy dichiarerà 
che declina ogni responsabilità per lo 
conseguenze del suo ritiro. 

Decisioni della destra realista. 

Parigi 28. La destra rallista compren­
dente oltre 100 membri deci.̂ e di vota­
re contro lo scrutinio pubblico colla 
nomina dei presidente della repubblica-

.4lla Camera, 

Parigi 28. (Camera) Roùoier domanda 
alla (Camera di aggiornarsi a giovedì, 
il governo sarà allora in grado r]| fare 
una cnmunlcoziooe imporiaote. 

L'I Chimera si aggiok-ua a giovedì. 

Memoriale dei privati 
A n n u n z i l e g a l i » Il i^oglio perio. 

d co del 23 novembre, o, 43 contiene: 
— Dietro istanza di Sib»u Andrea ed 

Antonio di J sizza il tribunale di Udine 
ordinava d> pn^oilore Infuiiuuz'.oni sul­
l'assente Giovanni fu Giovanni Sibau di 
Jesizza, 

— Pitton Luigi fu Pietro di Riva-
rotta di Teor aoohttuva la eredità del 
proprio padre morto iu detto luogo il 
26 settembre p. p, 

— Il sindaco del comune di Ampezzo 
rende noto che il piano particolareg-
gato e l'e'lenco delle ditte e dei terreni 
da occuparsi ne< lavori di sistemazione 
dui V tronco delia strada Eazionale car-
oic& ouffl. 1, staranno depositati io quel-
l'ufScio muuioipalu per qu nlicì giorni, 

— Si fa noti> al pubblico che, nel­
l'incanto tenutosi nell'ufficio comunale 
di Gavazzo nuo'O, l'appalto del lavoro di 
ampliamento del Cimitero di Cavasse e 
costruzione della cella mortuaria e rialto 
di quello di Colle, venne in tempo a-
tiie fatto il ribasso del T.intcaimo, L'ut-
stimo e definitivo incanto avrà luogo iu 
quell'ufficio municipale nel g,crno 6 de-
cembro p. v, ore 10 iint. 

— L'esattore dei comune di Sanile 
sig. Moro G. B. fi noto che alle ore 
10 ant. del giorno 13 dicembre a. e, 
nel locale della pretara di Sacile si prò. 
cederà alla vendita a pubblico incanto 
degli immobili siti io mappa di Sacile, 
Oanev» e Urugnere, appartenenti a ditte 
debitrici d'imposte verso Iq stesso esat­
tore che fa procedere alla vendita, 

— II municipio di Tramonti di Sotto 
avvisa ohe nel corrente anno alle ore 9 
ant. nel locale di residenza municipale 
8i terrà il primo esperimento d'asta per 
l'appalto (affittanza) dei pascoli di tre 

DISPAOOl DI BOR8A 

VEMBZiA S8 
I Bandita Ital. 1 gumaio da 9613 a 06,8B 
, I lajlls 881)0 • 9S ED Aalooì Banca Noile-
' Dolo 30e, a HO . Basca VaueU da ,841 — 
. a 343.- Banca di Credito Teaeta dA 'J78, 

16U. Boeieit costnultini Veneta .alti a . 
Octonildo Veonlan» —.— a —,— OhbUg, 
Preiiits Tenosl» a prenl 93.— a ilS.EO 

raluti. 
foni da 30 franoU da — • —,— Bon-

eotiote autrlache da 308. 30|— s '.i03.76| 

Camiti. 

Olanda te. ì l(ì da Oormanla 81— da 134,30 
> Mfi\) e da l-H.Si a 134.70 Ftanoi» 8 da 
101,-1 « Wl.351— Belgio 3 1 - da ~ a —,-
Londra 4 da 3e,81 a SS.87 Sviuwa 4 100.80 
a 1IX),10 a da 1QO,|90 e 100.7» Tianna-Triute 
4 1(3 da 303,3iii - 303.7Bi > d> » 

Sconto. 
Baac* Mailoaale 8 1|3 Banco di Napoli 8 1(3 

Banca Veaota ÌMSHH di Orsd. Ven, 

mUiSO, 33 
Bendita Ital, 9S.47 43 , Merid 

—. a Camb Loudra 28.48 ,83 —.-• 
Francia da 101.18 •— lo Berlino da 134,70-,6D 
—I— — Fsui da 30 iìranchl. 

FIRENZE, 2S 
Belili. 93.51 I Undn 38.37 | - Francia 

lOJ.lO —1 Morìa, 781— I - Mo8. 1011.76 
aiSN07A, 38 

Bendila Italiana 88.47 — Banca 
NulDiala 3190..— Orodlto moMliim 1010.-
Uerid. 788.80 Mediterranee 831.80 

BOIU, 38 
Bandita italiana 98 87 — Banca l3on. 686. . 

BlìaRLINO, 33 

Mobiliare 448.— Anstrlache 880.— Lombarde 
187. Italiane 98.30 

l'ABISI, 38 
Bandita 8 Olo 84,85— Bandita 4 li3 107,32— 

Bendila Italiana 97,40 Landra 3J.84 —[ — 
Inglese 183 Uil6 Italia I5|I0Benl Torca 14,33 

VIENNA 38 
Mobiliale 377.80 Lombarde 84,78 Femvle 

Auitr, 310.80 Banca Noiionale 888 Napo­
leoni d'oro 9.94 I Clambio Pubi. 40.87 Cam­
bio Londra 126,78 Austriaca 83,40 Zecchini 
Imperiali 6 93 

Proprietà della tipogr.jda M,BARDITSCO 
EnjATTi ÀLIISSANBRO, gerente respons. 

Terza Augusto 
ha l'onore d'annunciar» alla sua olieo-
tela che coi giorno 16 corr. ha aperto 
in via Merratovucchid n. 6 il nuovo 

Magazzino alle quattro stagioni 
COI, un r:cGh,es,mu e scullo abaorliineuto 
d'opg»tti di Chine.iglieno — Profumerie 
— Bjantorio — Oiuojatoll — Articoli 
da viaggio — Mercerie — Mode — 
Maglierie — Lingeria cdnfezion'ita — 
Cruvatte — Busti — Fazzoletti — Scialli 
— Cuffie — Ombrelli — Bastoni ecc. eoe. 

Grande assortimento pelliccerie 

Specialità articoli p. regali 

A îsoit monto istrumei ti mueiCfili — 
Aristons — M.'rofhons — Melyphoos — 
Clarioflfltes — Clariiphi.ns — Aristons 
O-iihestra eoo, eco. 

mius lGA r e l a t i v a , 
Armonirhc — Violmi — Archi — 

Chitarre — Corde armonicho, oggetti 
inerenti agi' s rumenti ad orco. 

La benevoli-nza finora dimiietr,itagli 
e la somma convenienza dei prezzi, gli 
sono garanzia che il pubblico vi,.rrà cou-
cedergli quella fiducia di cui lo favori 
sino ad ogg-, 

Stìmatiss, Sig. S a l l e a u l , 
ParaiBcista a Milauo. 

Pieve di Teca, 14 fflorw 1884. 
Ilo ritardato a darle nclizie della mia ma-

attia por aver voluto assicurarmi della acoin-
paraa dalli, stessa, essendo cessato ogni lile-
•lurrts^fiM da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici ofletti delle pil­
lole prof. Por ta e dell'Opiiito liulsamico 
Qnerln , ò lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la proscritta 
cura, qualuiiijtie accanita blcnorrBCl» 
deve scomparire, ohe, in una parola, «ono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segreto interne. 
Accetti dunque le esprcs.̂ ioui più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuutahilità nell'cseguirc ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi G n e r l n e due scatole i>nrtB che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obhiigatiss. L. G. 
Scrivere franco alla fàrmscia GaUeani. 

B'atrtttaie in Casa Oiacomolli piazza 
Mercato Nuovo e Dorta pazza Vittorio 
Kinanuele 2 appartamunti. 

Per informazioni rivolgersi da Cor-
radini e Dorta piazza S, Giacomo. 

F£I fl&GBTORI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooietà fnternazioniila aorioola 

Il sottofirmato, nell'interesse dei Daehl-
cultorl, si pregia recaro a conoscenia ilei 
pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
ncaricato dello smercia di iSome B u c h i 
» boBnolo jflnlio, conPeiianato sui Monti 
Msuros ( l'of-Praiicio ) a sistema cellulare 
Pasteur selezione fisiologico e microscopico 
n doppio controllo, operazione effettuata dai 
celebri professori addetti ai rinotnati stabi­
limenti in la gardi Freynet. 

Il prciio dei se\ao, immune ila flaoiditza 
ed atrofia, si vendo a lire U ali oncia, di 
grammi SO, se pagabile aUa consegna, op­
pure a lire V& se pagabile al raccolto, ù> 
si cede pure al prodotto del 18 per cento a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni diro splendidi furono i ritul-
tati che questo S e m e ottenne in tutte la 
regioni ove In culiivatn, — ed è per ciò 
non mai abbastanza raccomandabile n tutti 
i eoKlTntari de l Fr in i i , i quali an­
che nella testé trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad esperimentarne nel modo il piA 
convincente la eccellente qualità che ne lo 
distinguo e a provarne i vantaggi rilevan-
tiasimi da esso ottenuti. 

Le domando di sottoscrizione pel 1S88 do­
vranno essere indirinale al sottoscritto in 
.San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti iatituiti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GBANDIS. 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gemona sig, France­

sco Cum di Ospedaletlo. 
Pel mandamento di Gividale sig. Antondi 

LeiÌMta. 
Pei Comuni di Faedis e Attiinis signor 

Paidutti Giusippe. 
Pel mandamento di San. Vito al Taglia-

mento sig. Coccola Carlo. 
Pel mandamento di Spilimborgo sig. A-

lessandro Giacomelli fu 'romaso. 
Pel mandamonto di Codroipo sig. Zanìni 

Giovanni di Flaìbano. 
Pel mandamento di San Daniele sig. fic­

co/i Antonia di Coseano, 
Pel mandamento di Udine, sig, Giuseppe 

Lendaro di Foletto-Umberto. 
Pel mandamento di Maniago, sig, Oome-

nico dott. Centasiu) fu Giovanni. 
N. B, Si ricercano incaricati pel manda­

mento di Latisana, inutile presentarsi genia 
buone referenze. Le domande saranno indi­
rizzate i S. Quirino alla rappresentanu ge­
nerale. 

Stagione invernale 

NEGOZIO MANIFATTORE 
DI 

Valentino Brisighelli 
Ddlno — vln Cavanr « — Odine 

H&lvrKCiIiI rotondi confezionati, por 
nomo e per rogazzi di panno tutta lana da 
lire o, t o , 19, « s , a o , 30 a f)Ò. 

I>Al,ii!'rOTesopil<lLU|'ri fiure con­
fezionati da lire ! • , IH, Ss , SO a 40. 

Accetta pure commissioni ai medesimi 
prezii anche sopra misura, come puro in 
vcafUI; assicurando precisione e spedi­
tezza nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
Biotta iatt» Innii peanntlulmaa 

da lire ».»0,1», t», l a , s o , »&, SO, 
< 0 a 7S. 

HCIALLI il itnelln per •larnora 
da lire ».«iO, 3,»5, 4,50, 8, l a , tH, SO 
a 40 l'uno. 

Nonché trovasi riccamente assortito in abiti 
per signora in Tibet, Boigos, Mussole neri 
coilorali e scozzesi — StolSi broccato finissimo 
per Ulster — lliaucheria d' ogni sorta — 
Cretons per mobili — Tappezzeria in pezza 
e tappeti fotti ~ Tendo ghipur e mussola 
•— Coperlori — Coperto bianche, rigato, 
tanto in lana che in cotone ~ Imbottite di 
ogni dimensione — Coperto da viaggio o 
tantissimi altri articoli. 

Il tutto a preaal tmtto l l tn l tatU-
«Iml da u o n (euioro coueorreusei . 

D'affittare 
vorie stanze a piano terra per uso 
di soi'itlorio od aoohe di magazzino, 
situate io via della Prefettura, piaz* 
ietta Velentiuis. 

Pelle trattativa rivolgerai all'uffloio 
del Friuli. 

(Vedi Avieso in quarta pagina). 
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Le itiiàMònl dall' Mtbtó ^èr 11 FHtdi sì ricevono eseltisivameliilente ipjpesso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
É. %. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazlohè del nostro gfiomale. 
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Dopo 1» adesioni delle oélebrltà oiedicbe d'Europa biuno potrà dubitare dell'efflonaìu di queste PlLLOLB! SPECIFICHE CONTRO LE BLENNOKRAQIli: SI RECENTI CHE CRONICHE 

del Professore Dottor LÉtflGI P O R T A 
146] 

dotiate dal 1859 lìlillé' Cliniche di Berlino (vedi Dmliche Klirnch di Borlluo, .Medicin ZotlscAnyi di Wiirt?,bttrg ~ 3 giugno 1871, 12 settembre 1877, eoo. — Ritariuto unico speoifloó par la sopradattél 
Dialatlle o roslringimautl uretrali, oombattoiio qualsiasi stadio infiammatoria vescioale, ingorgò emorroidurlo, eco. ~ 1 nastri medici con 4 soutolo guariscono quéste inaiattie nello stato aouto, abbl-l 
sognandone di più per lo eroniohe. — Per ovitaifè fàlsifloliìiotil , f 
QÌf TIT?1^I11& ' " domandare leemprb e uoo accettare che quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO O A L L E A N I che sota ne fomeie la fedele rieella, (Vedasi dichiara-j 
U i J J U ' l I U i l zione della Commissione Uffidals di Berlino, 1 febbraio 1870. I 

' Ohorevok signof Farmmisia OVtAVIO GÀLLÈA^l\ Milano. ~ Vi coinpiego buono B. N. per altrettante Pillole profussora PORTA, non ohii flaoon polvere per acqua sedativa, bho da ben 7 anni ! 
esptirliiìetito beliti mia pratlda, sradioàtidona le Blennorragie A recenti che crunlohc, ed in alcuni casi catarri e restringimenti nrétroli, applloandone Vuso cane da istrusione ohe trovasi segnata da l ! 
prof. Porta. ~ In attdsa'dall'ìri(flt), dód considaraniotìei crediìtéroi dòtt. lìaizini aagretario del Coiigrusso Medico. — Pisa 21 settamiiro WIS. 1 

Le pìllole costaiio L. . À . 9 0 lii scatola e U l . a t i II ^acon di pqUci-i! sedativa franclie in lulta Italia, — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara ani modo di usarla. — Cura completa ladicaiel 
delle sopraielm.malaUie i del eantjw, h. 25, — Per comodo e garansia dogli ammalali, in tutti i giorni vi sono distinti medici ohe Visitano dalle 10 ant. alle 2 pom. Consulti anche per corrispon-l 
deoza. — La Farmacia è fornita.di tutti rimedli che possono occorrere iu qualunque sorta di malattie, a ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si riohiade, anche di Consiglio medico, control 
rimessa di vaglia postali», — Scrivere alla farmacia n, 24 di Ottavio B a l l o n n l , Milano, Via Miravigli. I 

Ulvetiditori a UDINE: Fabris, Comelli, Minùini,Girolamì e lìiasioli Luigi, farmacia aliti Sireila - - VENEZIA: BBlner, doit. Zampironi — CIVIDALE: Pùdrecca — MILANO: Stabilimeuto Carloj 
Erba, via Marsala,n, 3 , Casa A. Maimoni e C, via Sala, 16. -~ VICENZA: Bellino Valeri ~ ROMA, via Plotra, 96, o ju tatie le principali Fnrraacie del Regno. 

m MARCO BARDUSCO mm 
I STABlLlMENTrA M O m « IDRAULICA 
k per la fabbricazione di LISTE uso ORO è finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

I Met r i di bosso snodati ed in asta 
I l Piazza Giardino, N. 17, 

POQRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI -pubblica il Periodico L'APE G I U R Ì D I C O - A M M I N I S T R A T I V A 
" e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIA 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito càrice, stampe, registri, oggetti 
di disegno e canceììexia.--Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecohio, sotto iJ Monte di Pietà. 
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mî to ' 

omnibnu 
wìiito 

« uDlNK, 
orti 10.— ant. 

, 12.80 p. 
» *.27 p. 
,. 3.08 p. 
, 1.11 ant 

SA UD1K8 I 
ore 7.47 ant) 
, . I t o , • 
. Ii80p. 

, aso p, 

A CIVIIIAI.II , DA OIVIDALK 
muto ors 8.19 ant oro 7.— ant 

', ltf.6a , » 9.16 „ 
„ 2.02 p. , 12.06 p. 

n . «.«ap. » a.rTp. 
M , 9.02 p. H 7,46 p. 

L QOINB 
ora 7.92 ant 

9.47 „ 
12.87 p, 

8.83 p. 
8.17 p. 

a prezzi 

ig 

Si accettano AwM a prezzi mMicissiii 

VAPORllPOSTALilFRANCESI 

..EÌ..A mnm FRAISÉET 
Agente in Genova VITTORIO SOUVAIGUE 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
DA U K X O V A l'EK 

MONTBVIDEOj BUENOS-AYRES 
I l P i ro8«t»r» 

STAMBOUL 
CHpiiaiio MAIGRC 

p a r t l r i t II IO c i l nembrc inst 

• v i a g - g r i o i n '2 0 g i o r a a i 
Vitto 80L-lta, vino, crtrno fp.iB.'i.i fi pane fresco tutto )l v aggio 

1110 gennaio partirà dallENOVA il vapore TIBST 

Vtìf Meroì e p.iBSOjjRin'i (liriKsrai n GENOVA i>l rac-
oumuiiiiat. ré; VITTOKIO S.iUVAiGUE pioiia Campello, 
7, e piazza Banchi, i5. 

Per |tii9a<^ggieii eli terzo oìusse rivolgi!?»! uG. VANINl 
8 G. iucariciiti quuii mediatori, a Genova, via del Campo, 12. 

TIPOGRA 
Mieo Siili 

Deposito stampati per le Ammiiiistra-
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria pei* Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbUche e priÂ afce. 

Ksecuzioiie ae«iui*nita e proAia di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi convexdeìitissim 
Udine, 18S7 — Tip. Mirco B«rduao 


